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Nuova tattica 
Il Mattino di Napoli — è forse lo 

stesso Scarfoglio ‘che scrive — a pro- 
posito dell’alzata di scudi contro la ve- 
nuta delle Congregazioni in Italia, esce 
in queste confessioni : 

  

« Questi monaci e queste monache non 
sono dei parassiti, ma sono degli elementi 
efficaci di civiltà e di lavoro. Oltre alla 
opera indefessa che spiegano nel campo 
dell’istruzione pubblica — e che costi- 
tuisce l’unico pericolo che sia da temere 
da parte loro! — essi sono degli agri- 
coltori e degli industriali eccellenti. Lo 
loro terre sono le meglio coltivate della 
Fransia, e le industrie da loro create sono. 

floridissime. Vorremo noi respingere que- 
ste forze da noi? RI 

Psr giudizio unanime, uno dei fattori 
principali della rovina dell’agricoltura 
meridionale, fu l'incameramento dei beni 
ecclesiastici, il disboscamento, il latifondo, 
l’assenteismo, tutte le piaghe della nostra 
agricoltura derivano in gran. parte da 
quella fonte. Ora, se aleune migliaia di 
frati francesi si riversassero. sull’ Italia 
meridionale, acquistassero per 100 o 200 
milioni di terre, le coltivassero, una serie 
d’industrie agricole non sarebbe un gran 
bene? E non è stolido suscitare difficoltà 
ad un’ immigrazione che costituisce un 
pericolo fantastico ed un bene positivo ? » 

Stolido!? I monaci vengono nel Me- 
ridionale : comperano grillaie e acqui- 
trinii; dissodano, e bonificano ; con la 
loro attività queì monaci sono capaci 
— e di che cosa non sono essi capaci? — 
di far ritornare il Meridionale il granaio 
d’Italia, com’ era ai tempi dei Romani. 
E il merito di chi sarebbe ? Dei monaci. 
E gli anticlericali hanno da essere così 
bufi da permettere che i monaci e pei 
monaci la Chiesa e il Clero, si acqui- 
stino una tale benemerenza in faccia 
all’ Italia? No, mai. L’ incameramento 
dei beni ecclesiastici e delle Opere Pie 
fu fatto dagli antielericali per. questo 
scopo. La spedizione di P. Macario in 
viato da Papa Leone XII a Menelick 
per liberare gli schiavi italiani, fu fatta 
abortire dagli anticlericali per questo 
scopo ; il P. Ebrle che minacciava di 
salvare a Torino qualche codice, . fu combattuto per opera degli anticlericali 
per questo scopo... Impedire in una pa- rola che i religiosi si possano acquistare 
delle benemerenze, operando del bene: 
ecco la tattica degli anticlericali odierni; 
tattica quanto volete vile, 

blica i religiosi, 
parle come parassiti della società e im- pedendo dall’altra che col lavoro pos- sano prendere, come si dice, posizione. 

E a ciò non ha mai posto mente il Mattino di Edoardo Scarfoglio ? 

Notizie Vaticane 
Ditemi 

Ricevimenti, 
eo È _ DES prossima S. S., ì consiglio particolare e ] “i Conferenze ‘di È eo oma. 

S. S. ha ricevuto il vescovo di ) i ico. Medolago Albani, 
Isne-Hil inviato straordin ziario degli Stati Uniti. 

Mons, Cavallari patriaroa di Venezia? , Felegrafano da Roma 9, all’Avvenire d’Italia : Nei circoli bene informati gi ag- sicura che mons. Cavallari sia già stato hominato patriarca di Venezia. Si ag- gtunge anche che il sac, Marchiori can celliere patriarcale a Venazia sarebbe destinato alla sede vescovile di Treviso i minna 

  

ario plenipoten- 

Un incontre fra Guglielmo e il Re, 
Roma, 9. — Il Giornale d'Italia ha da Messina: Si conferma che tra Gueli 
3 onfe 

elmo e il Re d Italia vi sarà un incontii nelle acque di Messina, probabilmente il 25 marzo. Le squadre tedesca ed italiana eseguiranno delle evoluzioni nello stretto, ‘ 
Per l'agro romano. 

Roma, 9. — La Co 
compilazione del testo 
pon Romano e la 
Sent demaniali di tutte le provincie del ‘©6009, nella seduta di ieri presieduta dall’on. Guido Baccelli nominò 8 sotto- 

unico delle leggi 
colonizzazione dei 

1 
f 
i 

Ì 

I ma non meno ‘ efficace’ per demolire nell'opinione pub- | 
presentandoli da una . 

8. Vincenzo: de’ Paoli in 

covo. di Tulle, 
il sig. Davide : 

Cose di Corte e di Governo 

mmissione per la 

Giornal 
Nonne iuvant animos laudes quas cammina funduni 

Im eruce signatos inra quod alma tegant? 

‘ commissioni e diede comunicazione di 
; una lettera dell’ on. Tedesco con cui ha 
i raccolto le deliberazioni fatte nella pre- 
: Cedente seduta di dare esecuzione al voto 
del Parlamento e di imprimere un più 

i vigoroso impulso alle opere di bonifica- 
i mento. Si presero in esame concetti in- 
formatori dei lavori e si discusse su al- 

della legge allo scopo di agevolare il la- 
Voro stesso. 

Il progetto sulle guardie di questura. 

Roma, 9. — Forse domani si presen- 
terà il prog:tto pel riordinamento del 
corpo delle guardie di città. Si stabili- 
rebbero le norme per la nomina e le 
promozioni e si modificheranno i distin- 
tivi dell’ uniforme. Il corpo delle guardie 
di città avrebbe una organizzazione asso- 
lutamente militare, istituendosi un co- 
mando autonomo come per i carabinieri. 
Le pensioni si liquiderebbero dopo ven- 
ticinque anni di servizio. Il progetto ar- 
recherà quindi molte promozioni nei 
gradi subalterni. 
    

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 9 marzo). 

Presiede Biancheri. 
Mel interroga circa le cause dei disor- 

dici che si succedono nel reclusorio di 
Gaeta e sui provvedimenti atti a farli 
cessare. 

Pedotti dice che non si possono preci- 
sare, nè determinare esattamente le cause 
dei disordini, ma data l'agitazione in 
quel reclusorio, il ministero ha preso 
provvedimenti i quali, mentre ripristine- 
ranno la disciplina, non daranno più oc- 
casione al ripatersi dei deplorevoli incon- 
venienti. 

Vararzani, Cabrini, Chiesa, Gatti e Bis- 
solati, interrogano sul divieto del comi- 
zio, che le associazioni popolari si pro- 
ponevano di tenere in Roma il 6 scerso 
contro il rincaro delle pigioni. 

Di Sant Onofrio, sottosegretario, rispon- 
de che il comizio fu proibito, perche si 
voleva tenere prima in una pubblica 
piazza, poi in un’area attigua ad una 
via frequentatissima e non recinta in 
modo stabile. 

Indi si continua la discussione sul 
progetto legge per 

il riposo festivo. 
Si appreva l’inciso dell’art. 2, che ec- 

cettua dal riposo settimanale i servizi 
ferroviari. 

Cabrini e Del Balzo sottosegretario, ac- 
cettano l'emendamento dell’on. Chiesa di 
concedere il riposo al personale dei tra- 
‘8porti per acqua, limitatamente al periodo 
di permanenza delle navi nei porti. E’ 
approvato. 

Si presentano e si ritirano con facilità 
parecchi emendamenti. 

Ferrero si oppone ad un inciso che fa 
obbligo ai.consigli comunali di valersi 

i delle facoltà di autorizzare 0 no certe 

  
i le Camere di commercio e le Camere di 
lavoro, queste in ispecial modo cha non 
sussistone fino a quando non siano stata 
giuridicamente riconosciuta. 

Gavazzi si unisce nel dire che le Ca- 
mere di lavoro costituiscono oggi istituti 
politici alia dipsndenza del partito socia- 

, lista. Per dimostrare questa affsrmazione 
: cita un discorso dell’on, Chiesa ed un 
: brano di articolo dell’on. Turati. Piuttosto 
| Che accettare questa disposizione voterà 
| contro la legge (interruzioni alla estrema 
| sinistra, commenti). 

Pescelti non comprende come si possa 
| non tener conto della esistenza delle Ca- 
mere del lavoro, le quali non hanno il 
carattere di organizzazione socialistica, ma 
sono soltanto organi di rappresentanze 

| dei 
all’ Estrema Sinistra). 

. Turati trova accademica ed intempestiva 
questa discussione perchè non si può più 
seriamente disconoscere dal. Parlamento 
8’ esista delle organizzazioni operaia con 
tutti gli effetti che ne derivano. 

Rileva come la questione sia già riso- 
luta da una legge dello stato quella sul 
Consiglio del lavoro, nel cui spirito è 
implicato il riconoscimento delle Camere 
del lavoro. 
3, La difesa che io faccio — egli 80g- 
giunge — delle Camere del favoro deve 
avere tanto più valore in quanto io vengo 
in seno al mio stesso partito tacciato 
d’essere divenuto ministeriale (ilarità, 

, Commenti, approvaz,) 
: Replica Gavazzi e Cabrini gli risponde. 

Si approvano i varii comma dell’arti- 
colo terzo ed anche l’articolo quarto e si 
toglie la seduta alle 614. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 9 marzo). 

Il presidente Saracco estrae a sorte il 
nome di 7 senatori chiamati a far parte 
della commissione che, in unione alla 
presidenza del Senato interverrà ai fu- 
nerali di Stato che avranno luogo nel 
Pactheon il 14 corrente in suffragio del 
Re Vittorio Emanuele II e Umberto I. 

  

j cunì dubbi rispetto all’ interpretazione 

eccezioni al riposo festivo, di interpellare . 

lavoratori in generale (approvazioni 

    

La commissione è riuscita così compo- 
sta : Bodio, Dini, Vischi, Paternò, Mezza- 
notte, Pascale e Saletta; supplenti: Bor- 
ghese e Todaro. 

Continua la discussione del disegno di 
legge: modificazioni alla legge 28 luglio 
1901 sulla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e per la vecchiaia degli 
operai. Il disegno risulta poi approvato. 

Note e commenti 
  

  

Un po’ per volta. 

Nella tornata del 23 febbraio u. p. 
l’on. Santini domandava ragione al go- 
verno d’ un fatto che sarebbe stato acca- 
duto nella sala municipale di Bracciano. 
Quel sindaco avrebbe nientemeno che 
levato il ritratto del re per sostituirlo con 
quello di Enrico Ferri. Il governo — per 
bocca di Di Sant'Onofrio — dove’ rico- 
noscere la verità del fatto; ma aggiunse 
che con decreto del 22 quel consiglio 

| comunale era stato disciolto in castigo 
della sua sfacciata temerità. 3 ) 
‘Non è che uno finora, il sindaco di 

| Bracciano, che abbia levata nel Municipio 
| l’effige del sovrano per sostituirla con la 
| effige di Ferri. Ma i priucipii, si sa, sono 
sempre deboli. Lasciamo invece tempo 
al tempo, e vedremo questo fatto spora- 
dico, eccezionale, unico, divenire DEE 
indigena, fenomeno comune, genera li 
Negli uffici pubblici spariranno i simboli 
dell’autorità e dell’ordine e campariranDo, 
per opera dei socialisti, i simboli del- : 
l'anarchia e del disordine rappresentati 
o da una barba scarmigliata alla Marx 
o da una chioma scomposta alla Ferri 

E adesso l'inno. 

Dopo Bracciano viene Bagnolo 8. Vito, 
Nel comune di Bagnolo 8. Vito il sindaco 
non aveva tolto nei pubblici uffici effiga 
del re, ma solo — più modesto — aveva , 
autorizzati i maestri delle scuole a far 

cantare ai fanciulli — invece del Pater, 
beninteso — l'inno dei lavoratori di Fi- 
lippo Turati. L'autorità scolastica supe- 
riore — sede Mantova — invitò sempli- 
cemente il sindaco a revocare tale sua 
delibera.. 

: » . di = stà o se È x ; à 

Uaracnip restato ape li stantino ed è di grande importanza per. 
la storia della iconografia, perchè si ac-0 

trattato di togliere l'insegnamento reli- 
gioso o la preghiera nella scuola, si 
avrebbe potuto far più scalpore; ma per 
togliere il canto dell’ inno dei lavoratori 
basta un invito, magari seguito dal « se 
così vi piace ». 

E anche questo, come quello di Brac- 
ciano, non è che un sintomo. Lasciamo 

però tempo al tempo, e vedremo — in, 
omaggio al principio Jaico — quanto prima 
tolto in tutte le scuole nazionali il cate- ! 
chismo cristiano per essere sostituito col | 

catechismo collettivista — quello che è 
ora di Mazzini non è che un ponte di 

passaggio; e vedremo ancora soppresso il 
canto della preghiera per essere sostituito 
dall’ inno dei lavoratori. 

tene 

Provocazione. 

7 corrente — il padre Michelangelo da 
Ferrara che fa il de da sui i 

conferenza al circolo | 
A pre Die in presenza di af-. democratico cristiano In pre ia) 5: 
follatissimo uditorio che gli fu largo di 
calorosi applausi. Lasciando poi il circolo 
moltissimi soci lo accompagnarono, quan- | 
do si imbatterono in un gruppo di so- 
cialisti che cominciarono a gridare: viva 
Giordano Bruno. I cattolici risposero col 
grido di viva Gesù Cristo. I socialisti si 
scagliarono allora contro i cattolici e ne 

i nacque una zuffa che a stento fu domata 
i dai carabinieri accors!. 

mente che i provocatori sono stati i cle- 
ricali. Di fatti, perchè hanno essi gridato: 
viva Gesù Cristo? Non sapevano che ai 
giorni nostri quel grido — lanciato così 
a bruciapelo in faccia al teppisti — è 
oltremodo provocante e sovversivo? Pru- 
denza ci vuole. 

O che stava a far lì? 

E da Valladolid — che jè in Spagna, 
pèr chi nol sapesse — S!unge notizia di 

cicali, anzi dalle monache, questa volta. 

durante una dimostrazione, la folla sca- 
gliò delle pietre contro un convento di 
Monache. I gendarmi caricarono la folla, 

fu necessario far fuoco. 
Ed eccovi contusi e feriti e, Dio non 

voglia, forse dei moribondi. E tutto — è 
naturale, lo dicono perfino i fogli socia- 
listi — e tutto per la provocazione dei 

lì, davanti a una folla che dimostrava quel 
convento di monache? Doveva subito ri- 

nace presenza. 
_ 

Eh, si può spendere altro che quelli! 
Alla Camera francese continua — se   ‘getto-legge che sopprime l’ insegnamento 

congregazionista. 

  

Si ha da Palermo che l’altro ieri — ‘ 

Questo il fatto; dove sì capisce facil- 

un’altra grave provocazione fatta dai cle-. 

Di fatti, la notte sopra l'otto corrente, 

la quale avendo continuato a tirare sassi, 

clericali. Alla buon’ ora, che stava a far 

tirarsi e non provocare con la sua perti- 

non è finita — la discussione del pro- 

   
Friuli 

Ummnes erzo simnl erucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vinceat et insa modo, 

Prerene Archisp. Utiner. 

Orbene, in questa discussione il mini- 
stro Combes confessò che le spese calco- 
late per le scuole maschili raggiunge- 
ranno i 24 milioni di franchi e quelle 
per le scuole, femminili i 17 milioni; 6. 
aggiunse che il paese può fare tale sa- 
crificio pel progresso repubblicano. 

Un aggravio dunque in più nel bi- 
lancio della P. I. di quaranta e un mi- 
lioni all’anno per cavarsi il gusto set- 
tario di aver abolito l’ insegnamento dei 
congregazionisti in Francia!... Oh, il 
paese può ben pagarli quei 41 milioni 
in più, e gridare repubblicanamente: 
Viva Combes! 

Povera Francia, ci ‘vuol del tempo 
ancora prima che apra gli occhi e veda 
la orribile sanguisuga — la setta — che 
le si è attaccata alle carni. Quella di- 
sgraziata nazione ha di molti e gravi 

è lunga. 
  

Preziose scoperte nelle Catacombe 

  

Una Madonna dei tempi di Costantino. 

Roma, 9. — Nelle catacombe di (Go- 
modilla, presso la basilica di San Paolo, 
in questi giorni, per cura della Com- 
missione di archeologia sacra, vennero 
eseguiti degli scavi, che, nella intenzione 
della Commissione stessa dovevano li- 
mitarsi a poca cosa. 

Dovevasi poi metter mano a lavori più 
importanti, quando i mezzi finanziari 
avessero permesso di eseguire scavi com- 

: pleti in quell’antico cimitero; e ciò per- 
i chè uno studioso del 1700 aveva potuto 
i penetrare in quelle catacombe e scoprire 
inna cripta del Santi Felice e Adamento, 

}» cui immagini erano dipinte a fresco 
sui muri. Ma quello studioso fu sorpreso 
da una grossa frana che seppellì tutta 
la cripta. 
«Quando la Commissione di archeologia 
| sacra si propose di compiere uno scavo 
: lunghissimo per mettere in luce la cripta, 
. un terrazziere, dopo poco lavoro, potè 
| penetrare nelle catacombe e vi potè con- 
‘ statare la presenza di due affreschi e di 
i una Madonna bizantina. 
' La Madonna sembra dei tempi di Co- 

  
corda colle immagini bizantine della 
chiesa di Santa Maria Antiqua del Foro 
Romano. i 

} Si potè constatare l’esistenza di altre 
antichità, che sembrano essersi conser- 

‘ vate benissimo. Esse hanno un grande 
: valore archeologico. 

  rasa © nen iena 

LL’ insurrezione nell’ Indo-Cina. 

Londra, 9. — Nell’ Indo-Cina le auta- 
rità francesi e i missionari segnalano dei 
preparativi «’ insurrezione. Si | assicura 
che il governo francese, oltre a preparare 
dei rinforzi, abbia l’ intenzione di nomi- 
nare governatore dell’Indo-Cina il gene- 
rale Gailieni, attuale governatore. del 
Madagascar, di cui è nota l’ energia. — 

L’attuale governatore dell’ Indo-Cina 
Beau riceverebbe altra destinazione. 

IEABORITARIA FILI MANDATI DO MARNA VE RE E rn - 

Il trionfo del m. Perosi 
a Monaco. 

Monaco, 9. — Nella gran sala dell’O- 
deon, ha avuto luogo il primo concerto 
dato da don Lorenzo Perosi. L’aspetta- 
zione era grande, e la fama dell’illustre 
maestro aveva raccolto nella elegante 
sala uno straordinario pubblico, tra il 
quale notavansi spiccate individualità ar- 
tistiche critiche. 

Il concerto fu coronato da un immenso 
successo che può dirsi un vero trionfo 

i 

! 

pel giovane Maestro. I giornali rilevando , 
, della Banca Imperiale. Supponendo la 
| più favorevole ipotesi, che la guerra co- 
i . . 

: sti al Giappone (che combatte in condi- 

la grande riuscita del ‘concerto tributano 
a lui meritati applausi. 

  

| 
i Una facoltà italiana a Rovereto 

i 
l'istituzione di una facoltà italiana a 

. Ravereto. nei: 14 i 
L’agitazione per l’ istituzione di questa 

duro. Gli articoli principali del decreto 
dell'istituzione sono i seguenti: 

minciare la sua attività col semestre in- 
vernale successivo al sanzionamento di 
questa legge. 

2. La lingua d’insegnamento e d’uf- 
ficio di questa facoltà è l’italiana. Le le-. 
zioni sulle materie che non appartengono . 
alle scienze del diritto e alle scienze di , 

: Stato potranno esser tenute anche in lin- Î 
che ha più spazio disponibile, per diven- gua tedesca. 

3. La facoltà è equiparata alle facoltà 
giuridiche e di scienze di Stato che si 
trovano nel nesso di una Università, e 
gode tutti i diritti alle stesse spettanti 
compreso quello del conferimento della 

‘laurea. 

delitti da scontare in faccia a Dio e alla” 
umanità; e l’espiazione, a quanto si vede, 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampere N. 4. 
INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

sorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50:-- Dopoîlaifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma sà 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi,. 

creste Pe pumt®enzEr gni 

Giovedì :10 Marzo 1904 

  

pani 

Sul teatro 
della guerra 

Il cattolicismo in Corea. 
Il regno di Corea, che ha 11 milioni 

di abitanti, cominciò ‘a ricevere la luce 
del Vangelo nel 1784 per opera del Ve- 
scovo di Pekino, finchè nel 1831 Grego- 
rio XVI vi istituì un Vicariato Aposto- 

lico. Per altro i cattolici vi subirono fie- 
rissime persecuzioni, nelle quali oltre un 
grande numero di fedeli vi furono mar-! 
tirizzati cinque Vescovi e 11 missionarii. 

La Corea, che comprende tutto un Vi- 
cariato, a settentrione è separata pei fiu- 
mi Apnok-kam e Tuman-kam dalla Man- 

| ciuria, provincia dell'impero cinese, e. 
‘ dell’ impero della Russia asiatica: in tutto 

il restante è circoscritta dal mare. Dopo 
; la guerra fra il Giappone e la Cina, il 
: regno di Cosea nel 1895 acquistò la pro- 
| pria indipendenza dall’impero cinese. I 
cattolici sono oltre 60,000. Vicario Apo- 
stolico è Mons. Gustavo Mutel, Vescovo 
titolare di Milo, eletto il 2 settembre 1890, 
residente in Ssoul, capitale. I missionari 
europei sono 28, indigeni 5; le chiese e 
cappelle sono 27, e 24 le stazioni prima- 
rie, 497 quelle secondarie. Vi sono, un 
seminario, ‘70 scuole. cattoliche; 2. orfa- 
notrofi, un ospedale pei vecchi, due asili 
infantili ed un educandato, sotto la dire- 

zione delle Suore di S. Paolo di Chartres. 
Nella Manciuria, si sono costituiti due 

Vicariati Apostolici che comprendono 
24,000 cattolici. Questi Vicariati sono di- 
retti ed evangelizzati da francesi; uno 
dei Vescovi è l'illustre Mons. Lalonyer, 
noto pei suoi trattati di filosofia cristiana. 
Le missioni manciuriane furono in gran 
parte distrutte durante la guerra del 1900. 
Tutti ricordano i sublimi episodi a cui 
diedero luogo le stragi di quei santi mis- 
sionari. 

Il costo della guerra. 

Quanto costerà questa guerra? A tale 
domanda il prof. Francesco Saverio Nitti 
risponde con un articolo pubblicato nei 
Pungolo di Napoli, dicendo che nella più 
favorevole ipotesi non potrà costare alla 
Russia meno di 15 o 20 milioni di lire 
al giorno; cioè 450 a 600 milioni al mese. 

Il prof. Nitti aggiunge che la Banca 
imperiale di Russi ha come riserva me- 
tallica circa duemila milioni: per quattro 

o cinque mesi non vi saranno difficoltà. 
Le difficoltà comincieranno dopo e sa- 
ranno certamente gravissime se la Russia 
non otterrà, dopo gli insuccessi per mare 
una grandiosa vittoria per terra, cacciando 
i giapponesi dalla Corea e rendendo si- 
cura la situazione propria in Manciuria. 

La Russia dovrà prendere a prestito e 
prendere a prestito all’estero nelle con- 
dizioni più svanggiose. 

Il Giappone (checchè si dica di prestiti 
sottoscritti) è in condizioni finanziarie as- 
sai più gravi delia Russia. Le spese di 
Stato sono salite da 30 milioni di yen 
nel 1868 (1 yen eguale lire 2,58) a 60 
milioni nel 1878, a 281 milioni nel 1901 
1903, i suoi debiti sono oggi di 525 mi- 
lioni di yen. Trova anche difficilmente 
credito. Tutto lo stock monetario del Giap- 
pone è valutato in 186 milioni di yen di 
cui 36 in oro in verghe nelle' riserve 

zioni molto favorevoli ed ha soldati di 

| estrema frugalità) solo un milione di yen 
Vienna, 9. — La questione dell’ uni- : al giorno cioé 2 milioni e mezzo di lire 

' , oi i 

‘ versità italiana è stata sciolta ieri con. AR ° 
; a terribili difficoltà. 

dopo due mesi esso si troverà di fronte 

Però nella guerra presente il Giappone 
: ha tutto da. guadagnare nulla da perdere. 

Università a Trieste. non ebbe alcun ' 
frutto : il governo stette, come il solito, ‘ 

Il Giappone soffoca per bisogno di spa- 
zio. Esso ha già una densità di popola- 

| zione superiore all’ Italia: sotto alcuni 
1. Si instituisce una facoltà indipen- ‘ aspetti può considerarsi il paese più denso 

| dente di scienze giuridiche e scienze di 
‘ Stato a Rovereto, la quale dovrà inco- 

del mondo fra i grandi Stati. Ha bisc- 
gno di espandersi per necessità di vita. 
E poichè la immigrazione gli è difficile 
o impossibil8 per l’avversione che i bian- 

‘ chi nanno per la emigrazione dei ‘gialli 
deve trovare lo spazio in Corea, in Man- 
ciuria, dove può. 

La Russia, anche vincendo, ha vice- 
versa tutto da perdere. Essa è il paese 

tare veramente nn grande stato, per ar- 
ricchire non deve che sviluppare la sua 
attività. Ha bisogno sopratutto di capitale 
circolante e può mettere a profitto ri- 
sorse enormi. La Russia meridionale ed  



    

                
      

  

      
  

  
    

  

il Caucaso hanno da soli risorge naturali 
incalcolabili e son sfruttate o addirittura 

abbandonate. Il terreno vegetale, la terra 
nera, è ricchissima d’azoto ; i grandi fiu- 
mi navigabili rendono i trasporti facili; | 
il Caucaso ha ricchezze idrauliche in- 
commensurate e vi sono larghissima- 
mente petrolio, carbon fossile, miniere 
di metalli. Tre o quattro miliardi, spesi 
sapientementé nella Russia meridionale, 
ne avrebbero fatto o ne farebbero la più 
ricca terra d’ Europa, Invece ogni dimi- ' 
nuzione del capitale circolante agisce in 
un paese come la Russia nel senso della 
depressione. 

In conclusione: la guerra attuale sarà 
una delle più costose che siano mai! 
state combattute. La Russia sopratutto , 
deve sacrificare le sue grandi ricchezze | 
per non avere in caso di vittoria che, 
vantaggi scarsissimi. Il Giappone ha in-: 

scarsa e forse insufficiente. Quando tea- 
tro della guerra saranno la Manciuria e 

l iore o minore resistenza ; 
Su Dorsa Tar1age i Daily Telegraph ha da Tokio: Si annunzia finanziaria deciderà probabilmente in 
modo definitivo della vittoria. 

Quando nel 1898 lo Czar pubblicava 
nel Messaggiero ufficiale di Russia l’appello 

alla pace che fu l’invito alla conferenza ' 
dell'Aja faceva prima di tutto una sta-. 
tistica finanziaria assai accurata. Notava 
che la guerra fra Gina e Giappone era 
costata 1250 milioni di franchi; aggiun- 
geva che una guerra fra grandi Stati. 
europei avrebbe raggiunto la spesa di 

prevedere il costo di una guerra fra la, 

Russia ed il Giappone. Ora abbiamo il | truppe giapponesi furono staccate dalla ' 
| Gorea prima della proclamazione dello 

modo di fare invece prima il preventivo 
e poi anche il consuntivo.. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Pericoli della flotta russa 
a Wiladivostok. 

Parigi, 9. — L’Echo de Paris riproduce 
le informazioni della National Zeitung se- 
condo le quali la flotta russa di Wladi-, 
vostok è partita alla ricerca di tre navi 
da guerra che il Giappone ha acquistato 
recentemente dal Cile e che sono attual- 
mente in rotta. | 

Nei circoli russi si crede che essa riu- 
scità a compiere la sua missione. 

Fra gli addetti militari esteri si pensa . 
invece che la squadra russa corre un 
grande pericolo sia che essa incontri al 

I giapponesi 
attendono una battaglia navale. 

Tokio, 9. — Si crede che uno scontro , 
decisivo navale abbia dovuto aver luogo 
nei dintorni di Wladivostok. Si attendono 
ansiosamente delle notizie. TRO 

La squadra giapponese è partita ‘da 
Wiladivostok onde scoprire ove si trova 
la flotta russa per attaccarla. Si crede ‘ 
che se i giapponesi riunirono tutta la loro 
flotta è perchè sapevano la località dove. 
si trovavano le navi russe. ——— 

E° molto probabile che i giapponesi 
abbiano incontrato le navi russe nei din-. 
torni della baia di Passiet e ivi le abbia- 
no atteccata. 

Le notizie della Corea informano che 
i soldati coreani non oppongono che una 
debole resistenza ai russi che occupano | 
Aniu e Sandtchieu. Il Giappone ha esa- | 
minato la opportunità di lanciace un pre- ; 
stito in America e in Europa malgrado 
l’ opposizione di molti finanzieri e uomi- 
ni di Stato, che credono che il Giappone , 
possa finire la guerra senza questo pre- 
stito. Tuttavia si crede che sia preferibile ' 
lanciare questo prestito ora piuttosto che 
aspettare che una crisi renda imperiosa ' 
una domanda di denaro. I 

La mobilitazione dei giapponesi 
e dei russi 

Parigi, 9. — Il corrispondente dell’Echo 
de Paris da Londra dice di avere da fonte 
bene informata che la mobilitazione del 

. Giappone si effettua in cattive condizioni 
La concentrazione è lenta ed irregolare 

i Ciapponesi non avrebbero trasportato 

79 APPENDICE 

I delitti dell'oro 
+ Sì L’infeliée; donna, alla quale io 

voglio dare questa veste, era la lavandaia 
nella casa del mio vicino Aubanon, il 
ricco, che si chiama auche Aubanon- 
Gingliards. i ì 

Egli l’ha licenziata perchè adesso è 
troppo vecchia e non guadagna più il 
suo salario. Bisogna che la carità... 

— Vesta e nutra il povero che è scac- 
ciato da ricco cattivo... 

— Voi giudicate severamente! 
— Forse il vostro vicino merità indul- 

genza? Aubanon è avaro, e l’avarizia è 
il vizio degli uomini senza cuore. 

— Io lo conosco poco. Mi si dice che 
è cupidissimo. Confesso sinceramente che 
quell’ uomo mi inspira una singolare 
ripugnanza. I suoi occhi gialli mi fanno 

| paura. Ma ecco che noi siamo caduti 
nella maldicenza, mio caro cugino... 

Il quell’ istante la porta della cucina, 
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finora che 55 mila tomini in Corea. Se- 
i condo il corrispondente del medesimo 
| foglio parigino, i cosacchi cominciano a 
i turbare seriamente la concentrazione delle 
‘ truppe giapponesi. 

meno serio si verificherà. 

La neutralita della Cina. 

cano un dispaccio da Pekino secondo cui 
il Ministro russo a Pekino avrebbe roti- 
ficato al Governo cinese che se le depre- 
daziori dei banditi a cavallo nella Man- 

‘ Giuria non cesseranno la dichiarazione di 
i neutralità della Cina sarebbe considerata 
i annullata. 

Le famiglie scappano da Wladivostok ’ - 
LAO ; Jarmati un gravissimo i i j- Pietroburgo, 9. — Una quantità di fa-. o AO n) 

miglie lasciano Wladivostok. in. seguito 
al pericolo e a causa dell’eccessivo prezzo 
delle derrate. Gli. stranieri abitanti. a’ 

vece motevoli prospettive. di . con omici | Wiladivostok sono obbligati a far verifi-. 

vantaggi, ma preparazione finanziaria ; 
care i loro passaporti dall’agente gover- 
nativo dei rispettivi paesi. 

Una battaglia navale. 
Londra 9. — Il corrispondente del 

che la squadra di Wladivostock prese il 
mare e fu. attaccata dalla flotta giapponese. 

Si annunzia inoltre che le navi 

Talienovan e attacarono indi Port-Arthur. 

Una nota giapponese 
sulla questione della Corea. 

Pietroburgo, 9. — La Legazione  giap-   
| giapponese in risposta alla nota in cui il 
| governo russo accusava il Giappone di 

6 miliardi all’infuori delle perdite d’uo-. 
mini e ùi materiale. Dimenticava solo di , 

violazione al diritt> internazionale e di- 
chiarava nulli tut‘* gli ordini e dichia- 

| razioni futurs del governo coreano. 
Il governo. giapponese nega che le 

| stato di guerra; l’invio di truppe giap- 
ponesi sul territorio minacciato era una | 

ponese pubblica una nota del governo. 

i i giorni. Ierisera alla chiusura dell’arse- 
i Truppe russe si stabiliscono sullo Yalù 
‘ dove si presume che uno scontro più o 

Londra, 9..— Alenni giornali pubbli- 

    

vorano straordinariamente perchè possa 
essere pronta per il varo alla venuta di 
Loubet, hanno rifiutato di riprendere il 
lavoro. Il ministro li ha sospesi per tre 

nale gli operai addetti al lavoro notturno 
si rifiutarono di rimanere pretendendo 
‘un aumento del 14 per cento anche sui 
cottimi. 

Nella serata la società operaia fece atto 
di solidarietà coi puviti ed ha fatto so- 
spendere il lavoro stracrdinario. Il mi- 
nistro ordinò. il..licenziamento . di. 772 

| operai fino da domani, aprendo un con- 
corso. Si dà preferenza ai licenziati che 

| faranno domanda entro 10 giorni. 
La Tribuna ha da Spezia che 500 hanno 

già fatto detta domanda. 

Modena, 9. — Oggi alcuni cittadini al- 

gionatosi nella casa di un certo Vandelli 
rnerciaio ambulante, il quale era assente 
penetrarono nell’abitazione riuscendo a 
salvare due bambini che. erano quivi 

| rinchiusi, Uno di essi fu condotto all’O- 
| spedale gravemente ustionato: Il fuoco 
i distrusse tutto. 

da ‘ 
‘ guerra giapponesi bombardarono i forti di 

La cittadinanza è impressionata e loda 
l’opera solerte dei cittadini. 
  

I moti rivoluzionari in Spagna. 
Valladolid, 9. — Alcuni dimostranti in- 

vasero ieri un deposito di armi impa- 
dronendosi di esse. Nacque un’ conflitto 
coi proprietari che fecero fuoco. Vi fu 
un morto e parecchi feriti. 

Madrid, 9. — Alla Camera il presidente 
del Consiglio e il ministro dell’interno 
hanno dichiarato che i fatti di ieri a Val- 

: Jadolid hanno un carattere rivoluzionario. 
  

Agitazioni eperaie all’estero 
Ycelt, 9. — La, situazione è sempre la 

stessa circa le condizioni del porto e il 
rifiuto dei facchini di scaricare le navi 
delle 4 compagnie spagnuole. Il presi- 

| dente della feaerazione degli operai dei 
necessità e il governo corsano dette. il’ 

, SUO Consenso. 

Il Giappone nega formalmente di avere | 
; intercettato i dispacci russi spediti me- 
diante il cavo danese distrutto e le. co- 

‘ municazioni telegrafiche del governo co- 
‘ reano circa l’attacco dell’8 febbraio a 
. Chemulpo. 
i In Corea esisteva lo stato di guerra 
poichè avendo essa acconsentitu 

aveva cessato di essere neutro. 
La nota nega che il Giappone notificò 

all’ imperatore di Corea che la Corea sa- 
rebbe posta da ora innanzi sotto l’ammi- 
nistrazione giapponese e che in caso di 
resistenza le truppe giapponesi occupe- 

largo una flotta giapponese superiore in. rebbe il palazzo. 
forza, sia che essa urti rientrando a Wla- Bilssia A1Soiui 
divostok nelle torpedini che i giapponesi 
avrebbero disposto nella baia di Oussuri. ; 

Infine dichiara che il Ministro della 

partì di suo pieno gra- 
dimento. 

  

Notizie in fascio 

  

  

Budapest, 9. — Un vaio di mesi fa nel 
comitato di Krasso-Szòrevy ammalarono 

! parecchie persone per avere bevuto ac- i del Parroco di Dignano Don Leopoldo 
‘ quavite.adulterata con piombo. Ora si ha | 
, da Lugos che in tre villaggi di quei 
dintorni avvennero 20 di consimili casi, 
con numerosi morti. Dall’inchiesta risultò 
che l’acquavite proveniva dalla fabbrica 

, di Orsoy. 

New York, 9.,— Notizie da Springfield 
(Stato dell’Ohio) informano che duemila 
bianchi dopo aver tolto dalla prigione : 

î un negre reo di assassinio lo linciarono ; 
invasero quindi il quartiere dei negri 

‘ appiccandovi il fuoco. Venti case sareb- 
bero già rimaste preda dalle fiamme. Otto 
compagnie di milizia ricevettero l’ordine 
di recarsi sul luogo dei disordini. 

Arad (Ungheria), 9. — Nel villaggio 
Maria Radna, dove trovasi un santuario, 
150 pellegrioi pernottarono in un granaio. 
Durante la nstte si sviluppò un incendio 
in cui perirono 3 persone abbruciate e 7 
schiacciate dalla ressa; molte altre rima- 
sero ustionate. 

I 

Salonicco, 9. — Telegrafano da Scutari 
| d'Albania che nel viaggio di Barditchè 

turchi il. i venne ucciso da alcuni soldati 
famigerato brigante, Math Kula che da 
parecchio tempo era il: terrore della pro- 
vincia di Scutari. Quattro dei suoi accoliti 
caddero ln mano dei soldati turchi, 

-Roma;-9..— Gli operai adibiti ai lavori 
della nave corazzata Regina Elena che la- 

urtata da una mano timida, 
mente sui cardini, 

Un vegliardo, carico d’anni e di'infer- 
mità, coperto da stracci sudici, apparve 
sui gradini del pianerottolo appoggiato al 
suo bastone. Brontolò una preghiera con 
la voce cavernosa, scorrendo collo sguardo 

i tutti gli angoli della cucina. 0° 
— Ferriolle, chiamò Susanna, volgen- 

dosi con un sorriso affabile al mendi- 
‘cante. Ferriolle, guarda che vi è là il 
‘vecchio Perrot ché brontola i suoi pater 
noster; dagli pane, un po’ di. formaggio 
e un bicchiere di vino. Buongiorno, 
Perroti i 

— Dio vi benedica, signorina, salmodiò 
il vecchio. Eccovi di ritorno, eh? E, pur 
troppo, sola nella casa vuota! Che S. Giu- 
seppe, patrono delle famiglie, conduca 
un buon capo alla Sigoulette...! 

Questo voto ingenuo fece apparire un 
sorriso triste sui labbri di Susanna. Ma 
la faccia di Giovanni sì era coperta di 
rossore. 

=- Ecco un augurio che voi accoglie- 
rete volontieri, signorina! disse Giovanni 
con la voce alterata. Quantunque pro- 
nunziato con una certa ruvidezza, quel 
voto non è meno cordiale.   

allo : 

; sbarco di truppe giapponesi, Chemulpo ! legrafica giunta stamane da Ycette si fece 

porti si recò a Agde e partirà poi per 
Marsiglia per conterire col sindacato dei 
doker che non vorrebbe che in questo 
porto. si continuasse }’ abbandono del 
lavoro. 

Marsiglia, 9. 
ziale si verificò stamane sui guais ove 

gran numero di giovani sono impiegati | 
nei cantieri a salario inferiore, lasciarono 
il lavoro. D'altra parte su domanda te- 

‘ atto con loro di solidarietà. 

  

girò pesante- | 

  

Si notava stamane una certa agitazione 
sui gquaîs, ma nessun incidente. 

NALLA PROVINCIA 

San Daniele 
9 marzo. 

Notizie... colla barba bianoa, 

Per motivi qualificati non ho potuto 
prima, sebbene a cognizione dell’acca- 

  

— Uno sciopero par- | 

  

: interessarsi se   

  

Nessuria rottura; estorsione al piede sini- 
stro e abbandanti contusioni che lo ten- 
nero fin l’altro ieri a letto con forti do- 
lori e che fra breve gli permetteranno 
di lasciar la camera per recarsi in chiesa. 

Ecco la cronaca... colla barba: però 
devo soggiungere che il parroco Barnaba 
sorpreso, riconoscente, non può finirla 
dall’encomiare il cuor buono dei... sa- 
maritani, del popolo coseanese e dei tanti 
colleghi anche lontani che si recarono a 
visitarlo a Dignano. 

Z la piocola Cassa di Rispormio? 
Tempo addietro qui si è tanto parlato 

e scritto per ultimare le pratiche ten- 
denti alla costituzione di una piccola cassa 
di risparmio in quell’ istituto. (testimonio 
inecceppibile a traverso i secoli che la 
religione ha ispirato i mezzi più efficaci 
a sovvegno del proletariato,) il quale si 
chiama col nome di battesimo Monte di 
Pietà. — Ma la piccola Cassa è ancor un 
voto, quantunque si dica possibilissima la 
sua Istituzione di funzionamento. Mi ven- 
gono in mente questi pensieri, sui quali 
vorrei che chi è addentre* nèlle segrete 
cose, versasse un ‘po’ di luca; proprio 
questi dì in cui tanto sarebbe utile: e 
necessaria la Piccola Cassa specie ner. i 
prestiti agli emigrauti, i quali adottano 
il sistema di tirare caparre e caparre, si- 
stema certamente poco proficuo alla con- 
dizione dei lavoratori e talvolta occasione 
colla quale la gioventù, tirando acconti 
da destra e da sinistra s’abitua alla truffa, 
rubando con aria di galantuomini quel 
denari che la mano del padrone fiducioso, 
somministra, delia, 

Tarcento 
9 marzo. 

Il lavoro dell'Unione Professionale, 
La presidenza della nostra Unione pro- 

fessionale ha spedito la seguente circolare: 
La S. V. cui sta tanto a cuore lo svi- 

luppo e l'incremento dell’Unione Pro- 
fessionale che sola risponde alle moderne 
esigenze dei tempi e provvede ai molte- plici interessi degli operai, è pregata ad 

I in questo paese vi fossero 
socl emigranti che non hanno trovato 
ancora lavoro. 
Quando la Presidenza conoscerà il nu- 

mero degli operai disoccupati e la rispet- 
tiva professione, col tramite del Segreta- 
riato del Popolo, mediante la Stampa ed Il : altri mezzi che tiene a sua disposizione gli operai lamentandosi che un troppo | 

duto, riferire quanto oggi mi è lecito | 
far noto ai lettori ivtorno alla caduta 

Barnaba, che la vide brutta proprio 20. 
giorni sono, il 19 febbraio. 

Ritornava in carretta colla piccola ma 
focosa cavallina da Buia a Dignano: . TESA ] | attribuire ad una scossa di ‘terremoto sulla strada prima di essere a Coseanetto 
una delle stanghe staccatasi pel fermaglio 
guasto sbattacchiò contro le gambe po- | 
steriori della bestia, la quale perchè così 
doveva fare, prese una corsa sfrenata 
senza che il parroco s:lo sulla carretta, 
potesse trattenere l’indiavolato animale. 
Veduto il caso serio, il parroco per non 
andare a scarpe per aria in un pericolo 
che vedeva dinanzi, posto un piede sulla 
staffa, fece atto di slanciarsi sulla strada, 
ma disgrazia volle che colla scarpa si 
intricasse fra la staffa ed il freno. Andò 
sì nel fosso voluto, mentre la bestia con- 
tinuava per alcuni passi la fuga colla 
carretta, e poi colle sole stanghe mentre 
il veicolo era rimasto sbattuto fra gli 
sterpi. 

D. Leopoldo restò, lì, dice lui, come 
quel di Gerico: svenne e riavutosi aspet- 
tò... i samaritani che passarono per caso 
venendo. da Fagagna, il sig. De Nardo 
di Coseano ed il medico dott. Mattiussi 
di Nogaredo. Poi affettuosissimo soccor- 
ritore il sig. Piccoli di Coseaoo ed una 
folla di pietosi coseanesi — qualche cosa 
di simile a quanto avvenne a Beano, Il 
parroco Barnaba fu sollevato e. visitato : 

— Qual voto? domandò la fanciulla, 
levando la testa. \ 
— Il vecchio Perrot è un profeta com- 

piacente: egli desidera che alla Sigoulette 
vi sia un capo di famiglia. Pare secondo 
lui, che una padrona non basti. 
— Ha ragione, riprese Susanna. La 

donna è fatta per consigliare, non per go- 
| vernare ; per obbedire, non per comandare. 

— Così le parole del mendicante sono 
un presagio, esclamò Giovanni, mentre 
il cuore gli batteva fortemente. Il mazzo 

  
di fiori, che scorgo in questo vaso, è 
fo‘se un misterioso messaggio,..? 

Susanna si levò, e alzando le spalle 
rispose bruscamente: — i 

— Venite nel giardino, cugino Gio- 
vanni, la vi risponderò. E Io guardò con 
un’aria così candida e così tranquilla, 
che Senescal ne fu tutto sconcertato. — 

‘tudine di gente. 

troverà il modo 
condizioni. 

Per ragioni evidenti l’eventuale elenco 
dei soci deve essere trasmesso colla mas- 
sima sollecitudine, 
.La S. V. non tralasci nessuna cocca- 

sione per promuovere nei soci lo spirito 
di unione e di solidarietà; faccia loro 
comprendere che il più vivo, il più in- 
tenso desiderio dell’Unione si è quello 
di alleviare le sofferenze della classe ope- 
rala, e di affrettare l’avvento delle giuste 
aspirazioni popolari; che essa da parte 
sua vuole a tutti i costi ‘attuare il pro- 
gramma, e mantenere le promesse spe- 
cificate nello Statuto. 
Una frana sulla strada tra Tarcénto e Ciseriis, 

Ci telefonano alle ore 10: 
Stanotte. alle 10:34 sulla strada tra 

Tarcento e Ciseriis precipitò una frana 
di quasi due mila metri cubi di mate- 
riale. Due carabinieri che passavano in 
quel mentre, sentito il movimento dei 

di collocarli ad eque 

ruderi, riuscirono appena a tempo di sal- 
varsi. La causa del franamente: si deve 

sentita in quel momento da tutti. 
Vicino alla frana c’è un altro lungo 

pezzo screpolato e che minaccia quindi 
di cadere. Ci vorrà una buona settimana 
prima che la strada ostruita sia libera, 
Sul luogo si è recata una grande molti- 

Forni di Sopra 
i 7 marzo. 

Solopero cessato — Per la ferrovia carnica, 
Oggi è qui finalmente ritornata la 

calma. Gli operai si sono rimessi al la- 
voro per lo sgombro della neve e l’ ing. 
Valentinis dopo quattro giorni di perma- 
nenza fra noi, è or ora ripartito per Udine. 
Ieri il parroco locale in un discorso di 
circostanza, dimostrò i danni dello scio- | 
pero e consigliò gli operai ‘a far soste-: 
nere in saguito le loro ragioni dalla Coo- 
perativa di lavoro che potrà impedire gli 
screzii futuri con un equo accordo con ' 
l'impresa. La cosa sembra attechire anzi 
qui si parla di istituire una vasta Unione 
professionale, che abbracci i due comuni 
di Forni e quello di Lorenzago, ‘per re- 
golare i comuni interessi in argomente. 

delle erbe. Nel mezzo, negli angoli delle 
aiuole, erano nisposti in bell’ordine dei 
vasì, in forma di canestri, fuor dai quali 
1 roseti lasciavano penzolare le rame te- 
nere, cariche di bocci semichiusi contor- 
nati di verde. Le viole e le pervinche 
confondevano le loro tinte di azzurro e_ 
di porpora. facendo un grazioso contra- ‘ 
sto coi lilla che dondolavano voluttuosa- 
mente allo spiro della brezza la loro pa- | 
nocchia bianca, satura di fragranze. Sulle 
spalliege di carpini s’intrecciavano in ghir- 
lande naturali le glicinie e i convolvoli. 

E laggiù, nello sfondo di quel ridente 
‘ ‘giardino, così fresco e così attraente nella 

| tua in marmo della: Vergine, cha era. 
stata trovata fra.la macerie del priorato Poi la seguì nel grazioso giardino, che 

riusciva dietro il cascinale ed era tutto 
in fioritura. Le gemme che sbocciavano 
sui cespi diffondevano nell’aria un’onda 
di profumi. i 
«Nel giardino, molte aiuole di. legumi, 

erano contornate da cassette e da vasi, 
in cui le primule. i geranii e mille altri 

i fiorelli stavano quasi ‘nascosti nel folto 
= 

dolce mattinata di primavera, otto 0 nove © 
tigli formavano una specie di triangolo, 
coprendo colle ombre discrete alcune se: ; 
die rustiche, disposte attorno a una sta- 

di San Liguarlo. L’effige dell’Immaco- 
lata s’ergeva sul piedestallo d’una colonna 
circondata alla sua volla da una gran 
quantità di piccoli vasi, messi a piramide 
su certi sgabelli fatti a scala, e riboccanti 
di garofani, dalle tinte più svariate ed 
ammirabili. 

Susanna condusse il cugino in quel 

  

{ —- Cessata una, vi è un’altra causa di 
i fermento, che. si mantiene viva anche 

| quassù, la ferrovia carnica. Tutte le no- 
i stre istituzioni harno in questi dì tele- 
i grafato al Ministero perorando la conces- 
i sione del massimo sussidio e qui si at- 
tende anziosi la decisione che verrà presa 
dalla Commissione sabato prossimo. Se 
verrà rimandata si prepara un imponente 
comizio a cui prenderanno parte tutti i 
comuni della Carnia. Ma si spera che 
verranno esauditi voti uninimi di queste 
popolazioni e che la ferrovia apporti tale 
Impulso all’ industria da frenare, almeno 
in parte tra noi la gran piaga dell’imi- 
grazione: 

Pinzano 
9 marzo. 

Stadio dei lavori del ponte — Strade d' a00ess0 
Una galleria. 

Il nuovo ponte in cemento armato con 
tre arcate, largo circa 15 metri, poggierà 
sopra due grossi piloni, aventi ciascuno 
un base di 84 mgq:; di cui uno è stato 
compito in questi giorni con 12 metri 
di profondità sotto il livello delle acque; 
per l’altro si son appena iniziati i lavori, 
che si finiranno, è sperabile, entro un 
paio di mesi. 
Poi il resto dell’opera, quasi’ colossale, 

non sara tanto malagevole, potendo ser- 
vire i due piloni di punto d’appoggio, 
malgrado i capricci repentini e disastrosi 
dell'elemento infido che scorre ai loro 

piedi. 

— Le strade d’accesso sia dalla parte 
di S. Daniele, come da quella di Pinzano 
son pressochè al loro termine; ora i vei- 
coli le possono percorrere liberamente. 
Ma dovendo esse passarè per un terreno 
inuguale, intersecato da dirupi, da de- 
clivi e da spianate, perciò son state co- 
struite in linea tortuosa; ove abbondano 
i ponti più o meno grandi: 
nere di costruzione è pure in cemento 
armato ; l'invenzione sovrana di tutti i 
ponti dell’avvenire, specie di quelli delle 
ferrovie, 

Il percorso va svolgendosi tra casali, 
boschi di castagni, di noci e anche at- 
traverso vigneti. Ora esso sparisce dietro 
a qualche dirupo, ora s’inabissa in qual- 
che burrone, tal’ altra comparisce furti 
vamente su qualche prominenza, ed è 

fiume poi, da quell’altezza scoscesa è di- rocata, il colpo d’occhio ‘è qualcosa di 
pittoresco. ” 

— Ma delle due strade d’accesso al 
ponte, la più romantica mi pare quella 
di Pinzano. Nei pressi del fiume è sca- 
vata nel vivo sasso per un percorso di 
almeno 600 metri, lungo il fianco della 
rupe formante da qualche parte lo stretto. 
Giù, sotto la via suddetta, ad una cin- 
quantina di metri, scorrono placidamente 
le acque del Tagliamento, che fa talora 
delle brutte. sorprese: già l’ impresa 
D'Odorico ne ha. fatto doloroso esperi- 
mento. 

Ma il colmo della bellezza di questa 
strada pittoresca si è, che, descrivendo 
essa in vicinanza. al. ponte una linea a 
Zlg-Z2g, Viene a passare per una piccola 

: galleria, che non dista che di pochi passi 
da quello. Come si vede, oltre del bello 
orrido che ne ‘fa di quella località, essa 
potrà service eziandio di comodo riparo al passeggeri nei repentini mutamenti di temperatura. E’ una passeggiata infatti 
che diverte molto, e che perciò merita 
fatta. Letimbro, 

 Mortegliano 
9 marzo. 

Per gli emigranti. 

Come al ritorno degli emigranti in pa. 
tria ‘così ora avvicinandosi l’ora della 

i partenza si tenne qui un triduo di con- 
{ ferenze secondo il regolamento della Pia 
‘ Unione. La parola calda, affascinante 
‘ dell’impareggiabile e zelantissimo paroco 
don Lodovico Passoni ottenne frutti co- 
piosi. Faccia il buon Dio che abbiano 
anche ad essere duraturi isanti propositi 
che il Passoni seppe con tanta efficacia 
infondere nell’animo di tutti. 

Rivolto 

    
10 marzo. 

Terremoto. 

‘ Oggi mattina alle 5 12 furono quivi 
due scosse di terremoto in senso ondu- 
latorio, a breve intervallo una dall’altra; 
ed una più forte dell’altra. Durarono 
Circa mezzo minuto. 

die 

luogo delizioso. Egli respirava a pieni 
polmoni il. profumo: dei fiori è sorrideva 
alla vista di quel lembo di terra così in- 
cantevole, felice d’ammirare una volta di 
più la sapiente opera del buon Dio, che 
tante cose belle ha elargito all’uomo. 

La fanciulla gli offerse uno sgabello 
di legno, e a due passi da lui si pose 
elia pure a sedere. 

— ‘Giovanni, disse Susanna con uf 
tono di voce calmo e con la dolce fami- 
gliarità che ha un fanciullo con un:pros- 
simo suo parente, Giovanni, voi avete vo- 
luto, pochi momenti or sono, fare allu- 
sione a un disegno di matrimonio... 

— Devo rispondere con sincerità ? Eb- 
bene, si. 

i _—— Disingannatevi. 
i — Sarebbe vero? esclamò Senescal 
senza dissimulare la sua gioia. 

— In questo momento, riprese Su- 
sanna, ia non devo prendere una deci” 
sione. Io porto il lutto di mio fratello. 
Sono oramai la sola che porta il nom? 
di Pascal. Terrò dunque questo nom? 
fioo alla morte, o non lo perderò che 
entrando nel monastero. 

— Susanna! esclamò Giovanni stordito: 

(Continsta), 

il loro ge- 

davvero molto romantico. Sulle rive del | 
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ib GROCIATO se sh; SINNI IRE posa RES ERRE ni 
, n è i i sla i causa di Valle di Raccolana SR ae BANCA DI UDINE 

ì 
n i a sign a Golia a anche 8 marzo, Siamo autorizzati da questa Rev.ma ! pe bentdiceno alla Sersonia del defunto 7 È 3 i . Pei ; 

le le no- della naso L’ adunanza Curia ad avvertire che il S. Padre. si i benemerito Pellarini non volendo che’ ANNO XXXI i 32° ESERCIZIO 
dì tele- ; Coca 500. Om. Coop, Catt di Coneumo, è benignamente degnato di dispensare ' fossero trascurati i fanciulli del Ricreato- | Capitale Sociale 

i COnces- aluscì quale si desiderava. Primieramente dalPast dall ; i ciorni di! Tio festivo Udinese, mandò loro in offerta | à Sci 
li si at- u ogni singolo socio fu distribuito gratis. la astinenza alle CATDI nel g i . lire cento. La Direzione coi duecento © Capitale sociale interamente versato . L. 1.047.000.— 
rà presa n Almanacco dell’Emigraate. Poscia : Venerdi 19 e Sabato 25 Marzo in cui | bambini compresa dal vivo sentimento ' Fondo di riserva . » 39381920 imo. S8 pr Feent 42 sociî dal Presidente venne cadono le feste di S. Giuseppe e di|di gratitudine proporzionata al grande | Fondo evenienze . » __15.000— 

e a att È i i . i ; i hi ; ; sora | 
—TIcce= 

> ‘tot © Quindi È dal Srote fe giorno. Maria Smma Anmunziata i a e Frs 
era che a prora del Bilancio 1903. Successe un . Quindi coloro che sono i al IRR figliuoli soccorsi non manche- | SEP AZIONE GHNHRA LE 
li queste o di battibecco sul 5 0,0 da contribuire igiuno possono in questi due giorni | ranno d’ innalzare le loro preghiere per , SR gorti tale sugli utili lordi alla Soc. Op. dEM:8i art uso di cibi di grasso nell’ unica | l’anima benedetta, e per la offerente. 1A 31 gennaio dr ATTIVO. 29 Kebbrato 
, almeno Ma osservato che la Gooperativa scatu- i oe b i ;i Li 131.269.26 Numerario Ju cassa . . : : . . L 399.171,94 
lell’imi- risce da questa e come tale deve ricono- commestione, e quelli che DORADO 0D- ; Il terremoto. i» 7.372,397.55 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » 7.054.233.82 

S: scere la propria madre, vista la necessità Dligati possono usare in tutto il GIOFnO. È Questa mattina verso le ore 5 venne” » 3.702.600 Effetti in protesto e sofferenza sù CI 9.935.86 
di tener unite le forze cattoliche nella —____ i avvertita una forte scossa di terremoto. » 996.780.50 AI contro deposi.o di VEDER » 1.072.166.60 
reciproca fratellanza per la vicendevole sti sussultorio, seguita alla distanza di pochi 6 Valori (di nostra proprieià L. 2.078.150. 

Marzo. Prosperità, considerato che il distacco può Consiglio comunale. } minuti da ni leggera. i» 221.871,88 (pubblici (applicati alla riserva » 593.706.725) ” 2.471.987.58 
d' acosnso originare la rovina ‘della Cooperativa, e | Seduta pubblica. i ; » 3.798.14 = Cegole da e. ge a È Ai È Bu 3.798.414 che odiare una istituzione cattolica. è | durate aan Coriatelio Son Sil L'arrivo di Ferri. |» -1.089.162.45 Conti correnti garanilti da deposito »  1.008.302.25 

odiarle tutte; ad unanimità il Bilancio ” Bi Dea TANN LA er di-! Questa mattina alle ore 11 e 10 arrivò. » ,1.044,707.23 Dei con banche e corrispondeni . .. e ® 1,031.680.08 
nato con restò approvato quale venne presentato. Ci 3 ART P i da Trieste l’on. Ferri. Era atteso sotto la » 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio. » 34.000.— 
poggierà II. Dal Presidente esposto il bisogno . Pea su i tettoia della stazione dai capoccia del » —219.000.— ( a Cauzione dei funzionari ‘a 219.0005= 
riascuno che ha di un distante causa la sua Îon- Ordine del giorno | partito ‘socialista di Udine. Etavi pure. » 2.946.641.05 Depositi:(-» aniecipazioni . » 3.029.410.55 

è istato tananza, venne proposto e accebpato Il (84 Tllumifiazione della città. Progetto ! l’on. Girardini e l'avv. ass. Comelli e. » 4.133.949.98 : — yi Hibezi aicusiodia » 4.147.149.93 
2 metri consigliere Carlo Piussi fu Giacomo. ! tecnico e progetto finanziario. Delibera- | una cinquantina di persone circa. Ap-. » 12.539.20 Spese di ovd'»»  emministrazione e tasse » 31.483.55 po ii eence TOGa.i e Epoeie (fai sti Borr | pena sceso dal treno si udì una voce gri- 1, 20,409.879.79 L. 20.168.321.09 
1 lavori, duti venne presentata la lista dei candi- | 2. Diminuzione dei prezzi di vendita | dare « viva Ferri» a cui Apli RISDOSO CORSI rire PASSIVO : SÒ 
tro un dati proposta dalla presidenza; VONBONO | del gas, i «viva il socialismo». Uscito sul piazzale ! ‘VO. accettati per alzata di mano 6 riescono ) 3. Acqued i ! salì i l’Albego d’Italia e L. 1.047.000— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 

letti: C deal © Ro cquedotto suburbano. Estesa della ! salì nella vettura del 8 i s aa at 

olossale; eletti: Costantino degli Uomini di Pietro, ‘ tubulatura dalla fontana sulla strada detta | si diresse verso questo. L'accoglienza fu; » 359.928.— . Fondo di riserva » 393.819,20 
do: ser- Gere Mao fu Michele, Carlo Martina | del Bon fino ai casali Zilli alquanto fredda P» aa » eve elrs » o 

i u Andrea, | imMiRRiAni : ; ì S dr Corti correnti crateri » 42.444 £ 

ppoggio i : i .! 4 Dimissioni del sie. avv. cav. - » 1.704.083.39 — Co 3 £ ) x 
i IV. A surrogare i tre sindaci scaduti, ‘ cesco Leitenbirg da CO | TOSPRLLISIPOPIOII PIP? 909999. 6.271.570.53 —Depozi.i a risparmio La » 6.292.775.07 

ST Vengono come sopra presentati, equiodi | 5. Nomina di un revisore dei conti. 27 MARZO i» © 9:432.185.01 Gredisori dive:sì e banche corrispondenii » 3.425.429.87 
a votazione segreta riescono eletti: Ro-' comunali pel 1908 in sostituzione del ri- | i» 2.638.582 —Azionis.i per rocidui interessi e dividendi » 80.371.382 
dolfo Piussi fu Giacomo, voti 36; Don nunciatario co. dott, Andrea Gropplero E data di non poca im-' » 219.000.— ( a cauzione dei funzionari . » 219.000.— 

‘a parte Giuseppe Vasinis, voti 30; Giuseppe Piussi 6. Impresa Volpe-Malignani. — Svinco : una da ù 1 non p ‘n= >»  2.946.641.05 Depositanti ( » antecipazioni » 3.029.410.55 
Pinzano fu Andrea, voti 22. > | della cauzione per l'appalto. — | portanza. Sarà dato un premio- > %133949,93 ( libe-i a cusiodia » 414714993 
i ital i Mame date io di tutte le de-' 7. Tazsa di esercizio e rivendita Nuovo ricordo a quelli fra i lettorl' , 134.907.38 Utili lordi ta esercizio » 175.920 94 

0. ibere del Consiglio d’amministrazione. ‘ Ata i $ : o I 142 970 68 » netii 190 » — 
terreno Indi alle 3 114 fu levata la seduta, —|"S0lamento e tariffa. che ci sapranno dire perchè ed SOI" ba ona L. 20.168.321.09 
da de- Attimi Seduta privata. ia chi riesce importante il i Li 20.409.879.70 _ LE, Snai ELLI sata) cicale 10 i È. Conferma quinquennale d’impiegati | RZO : Il Sindaco li Presidente Il Direttore loro ge- In fascio Po: ASSE 21 MA Ì A. Nimis Elio Morpurgo G. Merzagora 

Ì . Aumento sessennale del decimo sullo ' 000000 | i cad rita mesto da Subit, frazione del | stipendio di alcuni impiegati comunali % pooooosseta 20094 911, mi 
nostro Comune dall’avere accompagnata 3 Assegno di pensione alla sie. Maria! 3a] ram Da IONI “nari lla B 

oi 7 | So. a di i O rl ella Danca. 
Ili delle all'ultima dimora la salma deila maestra | Giorgi già i nel colza Uc- | Ultimi telog i CANTRACAI p SR casali comunale, . e pensava... pensava agli | cellis. Modificazione della. delibsrazione ! a { Riceve dararo in Cono corrente f t:fero corrispondenie l’ interesse del 
ah Li amari disinganni della Vita. Pensava al. 28 settembre 1903 N. 8719. i Dal teatro della guerra. 30;9 con fecolià al corre: . di disporre di qualunque somma a vista. i darai i arito di lei che inconscio della sven-! 4. Collocamento a riposo e assegno di | turo 3374 0:09 dichiarando vincolare © somma almeno sei mesi, i at i toccatagli, vive, dirò meglio vegeta ' pensione alla maestra Vendrame Elisa. | A porto Arturo. i Emesie Libretti di Risparmio core concendo linieresse del 1 ui pei P o dt Mogliano Veneto. © 5. Collocamento a riposo della maestra ; Un altro attacco. DE 3152 0g con facoltà di ri ove vino a L. 3000 a visia. Per maggiori importi 
ct OA a ni che da Venezia, pur di | Pertoldi Emma e assegno d’indennità. | Londra 10. — La Reuter reca da Tokio : coctre 2 preavviso Gi un giorno. di È, provvedere il pane a due sue figliuole, | 6. Impiegati daziari. Indennità d’uscita. | di; bardarono la notte? Depositi vincolati a ivinga scacensa — interesse a convenire colla Direzione, 
‘ive del sacrificò la vita su t ] © at ahi Navi giapponesi bombar ; i AO Meri Da Sie 

a queste alture tanto 7. Guardie daziarie dispensate dal ser- | i forti di Talien-Wan e poi at-! Gli inieress cono neili di ricchezza mobile. 

5a e di- lontane. Pensava alle sue ultime parole : | vizio. Indennità d’uscita [AGOTSRa Oli 0 la ego Accorda £niecipazioni e assume in Pinorto case i (Prora le mie bambine che lascio sole... i accarono; porkggATturo li no a) caro pubbiicre e valori induc riali a . 4172 070 al 5172 E i I falsi monetari j Parigi 10. — Parecchi giornali reca | b) sele greggie e lavorzie e cascami di seta ‘| 4192-5120 sla, a EN Le i i i | da Tokio che la squadra giapponese I c) merci come ca regolamenio . ; s 3 Leg) 
| quella Eelzio: Iddio veglierà su loro. Nuovi arresti - altri particolari, i nuovamente ordine di chiudere ad ogni | gon;g Combali a dre fine (effe di commercio) 4 42 - 5 00 
> è sca- — Già giorni potei salutare il sig. An- A Buia ieri mattina venne dai carabi- ! costo l’entrata di Porto Arturo, facen- »  Cecioie ci Peneita Italiana è serdere a È | . 2172 070 
orso di gelo Tremonti noto, Intelligente e. pre- nieri arrestato certo Callegari Earico d’an- | dovi sommergere navi mercantili e, ini Apre Credit «a Coni Corrente gerani o da deposito a , 4 34 070 al 5 070 
0 della miato industriale di Udine. Fu ad Atti- | ni 50 detto Di Leon Il Gallegari è un! pe) 8 niere e incrocia- È Rilascia immedisvamenie Assegni cel Banco di Napoli su iuive le piazze del Regno, 
stretto. mis per ] impianto della Latteria sociale. grosso possidente del paese, e nell’ estate | Raso ii disog ug cannagier 2 graiuiiamonie. 3 ) 1 
na cin- Bene. Le sottoscrizioni fioccarono. Benis- | ingaggia degli operai fornaciai per por. | tori da costa. Eme,e Assegr., a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 
amente simo, La nota stonante pero sarebbe an- tarli all’estero. Fu altra volta arrestato ; Macchine infernali. néa, Inghilierro. Ymerica: IGO i 
talora che qui. Si dice che un azionista, venuto | per simile reato e s'ebbè ‘una condanna | 3 da Vladivo- i Acquisia e vende Valori e Tio ine usiriali. i i 

m presa il momento, si sarebbs rifiutato di sbor- | di sei anni di reclusione che finì di scon_ Li vetro DUO Riceve Vcsori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
esperi- so LARGA DIARREA Diamine, se fosse j tare il 5 aprile del 1893. Nella sua abi- !stok che i due giapponesi che a o tioli rimborsabili - Pieghi suagellati. 

È china Indietro troppo presto. Che | tazione venne operata una perquisizione ! dussero travestiti da operai nell’ arse- E ira ; CA o 

questa vOLR, Cambiamenti di stagione... ws. l'esito della quale si tiene ito; nale per poco non riuscirono a farloi Tanto i valori dichiarati che i piegil suggellati vengono collocati in speciale De una. Altro mandato di cattura veniva spic- Saltatecin Siria depositorio costruito per questo servizio. inea 4 — Era proprio una squadra volante di | ©ato ieri mattina verso le di a carico di do ii i 3 ria di Udi ID° Mand 
; PET e di | 5 SE 1 3 SCE RATA ià collocata la mina, quando | Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 

piccola guardie di finanza quella c 7; _ | Totis Luigi d’anni 75 detto Vigi Scich di: XONSnosE ; È s rizio di i correntisti it 
hi passi viso capitò oggi a rn RA i Martignacco. | all’ ultimo momento il complotto fu sco-i Fa il servizio di Cassa ai correntis.i gratuitamente. IDOL questo Comune. Tre brigadieri, dus guar- | 1 carabinieri subito si recarono al paese | perto in seguito ad una lettera anonima. A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
tà, 0884 AE gaplianate dallo stesso tenente, e tutti © trovarono il Totis ancora a tavola. Di- Nei Balcani. riparo in Dicicletta. Fecero tre so raluochi , | cChiarato in arresto venne subito condotto % ° so lenti di successo, perchè li vidi CRANE Nona alle carceri di Udine. In paese questo Febbrili armamenti turchi. MovimENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 
infatti due ore di faticose ricerche con un bel! arresto destò grande impressione, essendo Berlino. 10. — Il Lokav Anzeiger ha Hisistonti al 31 geuneio 1904. L. 1.704.083.39 

a nt dietro le spalle. Proficiat. Natura]. | il Totis conosciutissimo. Egli è consi- |} ga Costantinopoli che. la Turchia CON- | Depositi ricevuti in febbraio ». 612.924,79 
Noro; i “i SI devono essere POE Du st tinua con grande attività gli armamenti i L. 2:317:008.18 

“° 001, perchè capitar i yer ’ ; Ì Idi rovia S icce-Co- . osi i in febbra i 
prio dove il morto stava di e PIO (i paesi vicini, coloro che erano bisognosi | Là direzione della a cn Rimborsi fatti in febbra o ; "Sun ». _674.563.97 TO TRIS IzLOI nno) Una osservazione. Trovandomi in quel | di danaro accorrevano a lui che si pre- | Sstantinopoli ricevette l Ncarico di alle-| Esisienti al 29 febbrzio 1904 dik ee a ng" in luogo elevato da dove poteva | Stava per farlo loro avere dalle banche. |'stire tutto un parco di vagoni e di te- Movimento DEI DEPOSITI A RISPARMIO. DV 

i di cgil talia l’intiero andamento Come avvenne nersi pronta ad PIRO ArO - personale | sistenti al 34 gennaio 1904 L. 6.165.661.16 
sin par. io hi Piccola ed. armata Spedizione Pe to dell hi il massimo possibile. Giorna mente par- Depositi ricevuti in febbraio : 277.958,24. 4 i della fac o frame: Oh quanto bene | SSRIESTRO si ST tono grandi carichi di fucili Mauser di L. 6.549:533.77 
i con- le di questo mezzo di loco- E’ quasi assodato che il trasporto della ‘ici istema per le truppe di Ma- ° è fatti in febbrai *  QE5 870 
lla Pia mozione anche Ja Benemerita! Come più | macchina litografica sequestrata sul monte | "°VIssimo RSA dell EA ISDATa 0 i; 0 L, 6.292.775.07 

i Spesso si vedreb P i DAI cedonia. Il ministero della marina spiega? Esistenti al 29 febbizio 0} gaarari » Daga. 119, 

rinante s- vedrebbero passare per le nostre | Festa abbia avuto luogo nel mese di ago- : d3: SR 
‘Totale L. 7995.219280 

paroco strade carabinieri | e così quanti di meno | sto. Con un carro è stata trasportata fino | grande alacrità, ©0 4 ; Osa 
MIO gr 09.219. 

tti co- € soprusi e infrazioni agli orari notturni | al Tagliamento, e attraversato il fiume | potranno essere pronte 4 corazzate, nonchè 
DELIZIOSO TIZI ARS 

bbiano ca parta degli ostie non osti. Quanto | con una barca la gi portò a braccia sul gli incrociatori recentemente costruitì ‘opositi rari gli schiamazzi e le baruffe dei | monte Festa, per nasconderla agli occhi | pel cantiere Bram di Filadelfia e Arm- ficacia aci m n nitenti Rottambuli. Così più |del pubblico. strong, più 8 torpediniere e parecchi ion tt i agguantati | Ci telefonano da Buia ore 10: Nella tra orti | . sro ? Pass muisizionesicnarmia è , (.. l le nost e strade }a aquadra Si st, Ri I de) Calliano Il comandante è già partito con tutto 
0» ; i ; ALU i ì ì 

- VE È " È 7 5 bicicletta anche della Benemerita e sarà la | mandate e diverse cambiali. l'equipaggio per Genova onde A 
da enedetta | i : a la corazzata Masudiè, rico- Credesi che quei denari lappresentano | in censegna la 6 138, 

i 
I . 7 Alle 5.20 precise di oggi due for- {la somma occorrente pella falsificazione struita nel cantiere Ansaldo e ricondurla ANTISTRUMOSO SERAFINI 

quivi tissime e consecutive scosse di terremoto | delle bancanote. a Costantinopoli. 
i 

odi fre parecchi secondi, ci sve- ai Er 
Rimedio pronto e sicuro contro 

l’altra ‘alono di soprassalto. Si inci : i “San Edoardo Marcuzzi Direttore res : Bardna pa gente ritiene l’anno AREE TA GEE Corre roce ; che a lalia Riggio a > 
G O Z Z O 

isgrazie. Proprio ieri me SE un nuovo arresto. L'autorità presso la x sun caz | Contadino di du SO ipebeta da quale siamo rivolti per informazioni si Cassa Rurale di Prestiti alt E che la vadi ben... Spes, | Mantiene in assoluto riserbo. di San Leonardo di Sammardenchia Si vende unicamente presso il preparatore. G. B. ‘tideva P FEE UaR (Società cooperativa în nome collettivo) do Pe dine). osì in: Teti è: Sul lavoro, ve: RUSALINI narra, (U ) olta di a L'operaio Gecotti Luigi di Giacomo | Il Gonsiglio di E a Rude È gen i : f I On 0 0 0 P d'anni 25 da Buttrio, impiegato presso | YUoto la prima convocazione Via Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. Tu, 9 franco nel 
dA mu 359 E iore, invita la S. V. alla assemblea 

ll la Ferriera venne ieri medicato ali OSDI= |/MMISGIOro,t i che sarà tenuta il eiorno rabello eseguite presto ed dna tale per una ‘ferita lacero-contusa in cor- BRDOTA1O sr ire Dalia a ada i pos? 5 nprezzo presso la rispondenza della cresta iliaca sinistra | di Sabsto 2 si 7 pom. per fenhacae i DOCCE i ni io 
saltest Tipografia del - Crociato prodottasi accidentalmente sul lavoro. it Dì RSI e & de Ro SIRIA LAS a 93 | Guarirà in 7 giorni. sul seguente sr 

PESO 
i fami > è {ia AL a Ordine del giorno: , I se 

è 
, 

cu a re Contravvenzione, 1. Discussione gì approvazione del Bi- G. BURGHART * Udina s 5 RCRRRICIS Ù > 
ate vo- = a idiot À 4 C à ATRIA TORA Venne posto in contravvenzione per | lancio 1903. i : . sì 
> allu CRONACA 4A LADII E) porto d’arma insidiosa certo Colman Luigi | 2, Limite massimo dei prestiti passivi. Fabbrica acque gassose e se!tz n DO Tse 1g 
(E tu Sg di Giovanni, 3. Fido massimo dei prestiti attivi ai (Rimpetto alla stazione ferroviaria) Il i DIARIO SACRO È socii. —__—t__ alli ini i Vi a 

Valla O NERO Colto da malore. 4. Nomina di un nuove casaro per la Per comodità dei clienti Ho Istmauto Ti Ae Cliniche mei ' 
gi — 8. Eulogio v. Ieri il vigile Pegoraro prestò assistenza | latteria sociale. SS i ao rata ve specialista per l’Ostetricia- ine Ton, Fiere e mercati della provincia a_ Certo Giuseppe Giavassi perchè colto | 5. Nomina di due consiglieri supplenti f seguenti depositi press Por cologia e per le malattie dei 

I Bertiolo zo: da malore sulla pubblica via. e degli uscenti. — nir r'tirato ii mio prodotto di acque de. | 
O : S'AIAN Pero i'pattà 6. Proposte varie. gassose e seltz: bambini. 
eci SI . PARE A elisa 

atello. Obolo pel s. Padre. Oggi si radunerà la Commissione no. | S°Tardenchia, li 11 Marzo 1904. Romano Antonini, Porta Grazzan . ; Consultazioni dalle 11 alle 12 nom? Somma precedente L. 206 30 | minata dalla Giunta; per stabiliretin qual DE 9 IAS CRRe 4. V: Raddo, Porta Villalta ; tutti i giorni eccettuati i festivi, pony D. Luigi Rossitti » .— | modo deve essere erogata la somma atan- Don Giovanni Bressan di De cuizuto SR ; Via Lirutti N.° 4 
d che -———— | ziata in bilancio sotto la voce forno mù- L'assenza non giustificata sarà punita Enrico Rassati, Porta Venezia (Stabili. i Pa 

ordito. Somma totale L. 208.30 nicipale. | colla multa di L. 1. mento Bagni.) MR ICICICIC ITER ITIICICR IE sn, 

  

  

    
  

  

  

  

  

  

  

    

  

  

    

     
    

   

   

  

  

  

  

  

  

  
  

   



  

  

        

       
      

  

PRE PRVENE TOTI ei MM 

si CROCIATO 
STERRATA EDO NIE OA RZ Lois nai ESE AIMPIRRIRRI NE RIA 

FARMACIA FILIPPUZZI= GIROLAMI 
U DI NE — Via del Monte — ULDITE 

      

           
  

  

   

     

   

    

      

  

  

        
        

  

  
    
  

A 
È C 

DD urotni osrone Ia, | di vga i N ne D > © Niuaiipo Bordo sito È dg. dome? ag SUS s Deer Ea 
TH ASA e SS ee e o 2 L_ È A (») D'ni S si cu pa Di 1) 3 a (0°) DI S D 3 di D aa D 

e Oo oa © rei è #9 2 De Orazi S. e us fa 
| iv wi sa Rein e , rali Las af IBS Ln 5 s oi 
Ev E Sitia rig ld CEI ad Vaio d da da Rates SE pra) 

d or a tere; pa i id ar bai fe A E SCA in Q no posi “ne a pari 

a E fran 3. o gi Mo Sd E Previa ti ca EI c U 
EEE Do lrn i LI dio elio Si to A = O E pollici 4 apifipalioo cio ile bue po s'e Bi di Barra Sag dae UE "ia È 
® Sd ord i lol LE N cn a 2 G IT ve © 2 n HI ©) È =) N Q 
O o o da die eric O brr da S So fi 5) di nare Gi fa © e Fio end 45 fed n 

os UD ci mu Toe d ci i Su D [ano O (cn ir4 rt pa cò O A fred D Cd a K©) O 
ea WD op d © pad (dI ed dea + St ae UT ©] Rod) (db) pai , eV (© è ped Li VD 

DS O ino ARE ARIAL) CRI a i Or i Sie FS s 

(ed) È x a 34 D O O "5 bal 
» Siegi E era E e) Sio ui Sere! fa Ma © SU EOS ea 5 si 

\ | | O 
E "E i O x > SRL e) | « = ij n ” - “ ” “ ti 

\ — Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque Minerali — do A 
i 

3 - 

D     
      
    

Partenza Ampiyi Partenze — Avrivi Partenze Armivi | 

           
  

3: Partonne-— derivi 
  Lg premere tamen ri firinirn ngi da A II i GEIE VEE i receiver Ì Laren. penne peri cene en Potgenti 

          

   
            

     
    

       

     

    

    

  

     

    

      
   

     

   

  

   

  

  

         
      

    
      
   
    

      

      

    

      

  

  

  
          
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- acer. a Udine S. T. 8,35 19.25 15.10 18.45 

Parr. CARS, Di SEO RCA RIE e È sa. RI iui 

   

      

         

    

  

  
FABBRICA 

  

      

CONDOTTA DOD A _ACEHEILI.EI DONDA 

  

  

i 
a 

Co
mu

ni
, 

Is
ti

tu
ti

 
e 

Co
ng
re
ga
zi
on
i 

È da Udine - \Venezia da Venezia. a HIdine Guaraa Portogr. i. Portagr. Gusta ci 
sO. 8.53 D. 44 748 | A. (93% 1006. 0. 8220200] a i 
be sno ONT sb 1000 0 I OI 118.68 DIÉ Sf Db ZZÌ. Gm N n € e 8 C O 

°D. 1295 - 1410 eipr0. de pai O. 11887 199% © 0. 2015 2053 i a CH 
È q- Rec 1410 ret o ce ="’iaezsit="="P 9 
e er o - premiato con n rdaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
Ù DO NI AI SR Cividale O o UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 
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o. 517 9.10 O. 450 0188) mM 1608 ‘1687 | Mo 12835 1306 | Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Lio Lia9 0 dro | Me 2146 212, Mo 1215 1746 0 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
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dar | CE n | o. a sal : Mi198D. O RA glioni” e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
pg Ma DiI. > a) LORIA O PIE: È RT ID n po 5 
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ASSORTIME NT U Chincaglierie — Spestalna oggetti per fumatori — Se ‘arpe gomma — 
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        Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A ct si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI GIUSEPPE BONANNI || 

è UDINE — Piazza del DOME ll - OSE   

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLI A D'ORO Unica fabbrica nel Veneto 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola, in tutti i metalli tanto 

‘dorati che argentati e Nichelati. 

per premi, o per balconi. 

BREVE HBELENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di : 
Chievolis, Provesano, en Solimbergo, ecce. 

Società Operaie di M.        
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CHUORLIA ferro battuto ed indorato garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano pie. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

  

Si spediscono fotoprafie © Disegni a richiesta, 

  

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

+, Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, i Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali.   
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